Cercate prima il Regno di Dio…
Il Regno e i beni terreni

(Mt 6, 22–23.25–34 )

Situazione

Siamo all’interno del lungo Discorso della montagna con il quale Gesù presenta il “programma” del Regno ai suoi discepoli (Mt 5–7).
Accogliere Gesù, secondo Mt, vuol dire mettere in discussione la propria esistenza. Lui non è solo un sant’uomo, oppure colui che annuncia la salvezza di Dio, ma vuole essere il maestro di vita che orienta le nostre scelte e il nostro agire alla novità del Regno che ci viene incontro. L’uomo venuto alla fede è chiamato ad una nuova vita!! Il “fare” definisce così la verità del discepolo di Gesù e della Chiesa. Gesù ha annunciato il Regno e noi possiamo viverlo nella misura in cui la nostra vita sia caratterizzata da gesti concreti di fiducia e di amore.
Il contesto più immediato è dato dai vv. 19-34, un piccolo gruppo di versetti nei quali l’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù sugli atteggiamenti del discepolo in relazione alle ricchezze e ai bisogni elementari della vita: essi devono essere di radicale distacco e di libertà dall’angoscia per il futuro.
Personaggi

Gesù è la voce narrante. E’ lui che ti parla, ti insegna, ti dice cosa vuole da te, ti invita a non affannarti, a non pre-occuparti del futuro…
Ma gli altri personaggi sono i nostri occhi, gli uccelli del cielo e i gigli del campo… La natura è presenza di Dio nella mia vita che mi porta serenità. 
Puoi iniziare la preghiera guardando con attenzione la natura che ti circonda. Guarda il cielo, prova a cercare gli uccelli del cielo, osserva le piante… Ringrazia il Signore perché sei parte di questa creazione alla quale Dio non fa mancare la sua provvidenza…
Lettura e meditazione

vv. 22–23
Gli occhi nuovi del discepolo che ha incontrato Gesù… Occhi capaci di guardare avanti con fiducia; occhi puri, capaci di vedere in tutte le cose colui che lo ama e che vuole amare, occhi che parlano di un cuore che ama…Sono occhi senza brama, incapaci di odiare, di vedere il male, e proprio per questo segno di un cuore convertito, occhi che hanno ritrovato la luce…. 
Per la preghiera:

· “Tutto è puro per i puri” recita un proverbio. Ne sono convinto? Con quali occhi guardo il mondo? Occhi misericordiosi, liberi, semplici e capaci di guardare lontano oppure invidiosi, ingordi ed egoisti?
· Gli occhi esprimono i desideri del nostro cuore. Come vivo il mio rapporto con gli altri? Mi faccio vincere dal giudizio e dall’invidia, non esito a sottolineare i difetti dei miei amici oppure riesco a coglier il bene che c’è in loro?

· Riesco a vedere Gesù in tutte le persone che incontro, in tutto ciò che faccio? 
· Chiedo al Signore di purificare il mio sguardo, gli chiedo occhi nuovi per vederlo all’opera nella mia vita, gli chiedo un cuore traboccante d’amore… 
vv. 25–29
Pre-occuparsi (affannarsi) è privarsi del presente, unico tempo che c’è, per proiettarsi nel futuro, che ancora non c’è. L’ansia ci distrae, ci concentra solo su noi stessi e ci fa perdere di vista i fratelli... Il presente è dono di Dio da godere in pienezza. Gesù vuole allontanare dalla vita dei discepoli l’ansia per le necessità della vita. Il mangiare, il bere, il vestito sono solo un mezzo, non il fine della nostra vita. Diventano motivo di ansia solo quando diventano un idolo… La natura ci insegna con semplicità cosa significa essere nelle mani di Dio e della sua provvidenza. Gesù non vuole invitarci al disimpegno, ma ci propone un atteggiamento di fiduciosa serenità perché la mia è una storia che vivo in compagnia di Dio e non da solo/a.


v. 27 -> Più importante del cibo e del vestito è la vita e l’ansia certo non ci aiuta a prolungarla, anzi…
Per la preghiera:

· Cerco di vivere pienamente il presente oppure mi rifugio nei sogni, immaginando un futuro migliore ma sganciato dalla mia responsabilità?
· Quali sono i miei idoli? Come vivo il mio rapporto con i beni? Mi preoccupo se non ho l’ultimo cellulare della Nokia oppure le Nike Shox oppure posso vivere lo stesso? Vivo con sobrietà oppure spreco soldi e tempo in cose inutili? Il cristiano sa di essere nelle mani di Dio e che mai gli mancherà il necessario, soprattutto se riusciamo a costruire rapporti di vera amicizia con chi ci sta accanto…
· Gesù non ci invita al disimpegno, ma ad una vita vissuta sapendo che Gesù cammina con  me. Cerco di costruire giorno dopo giorno la mia vita nella fedeltà ai miei doveri (studio, amici, famiglia, parrocchia,…) e nella ricerca del progetto di Dio su di me?
vv. 30–34
L’osservazione della cura di Dio per il creato suscita in noi fiducia e serenità perché non manca in essa la sua benedizione. Si pre-occupa il discepolo che si fida poco del suo Signore. Il pagano non crede che Dio sia suo padre, e per questo si fida solo delle sue forze. Suo fine non è la comunione con Dio e i fratelli ma le cose che deve procurarsi col suo lavoro.

Quello che è veramente essenziale è il Regno di Dio e la volontà del Padre, tutto ciò di cui ci preoccupiamo non verrà mai meno perché abbiamo già tutto il necessario in ordine al Regno e alla sua giustizia.

Tutto questo si conclude con un nuovo invito alla fiducia: ancora una volta Gesù ci invita a lavorare con la coscienza di non essere soli, perché la storia non cammina al di fuori della presenza provvida del Padre…
Per la preghiera:

· Mi fido di Dio? Perché? Cos’è il Regno di Dio per me?

· La preghiera è un antidoto a tutto questo perché mi aiuta ad andare all’essenziale della mia vita. Cosa credo sia importante per me? Su cosa desidero costruire il mio futuro? Quale ruolo ha Dio in tutto questo? 

· Di cosa mi pre-occupo in questo momento? Affido al Signore tutta la mia vita e ogni ansia per il futuro perché so che lui vuole la mia felicità…
Passi utili

Sal 62;   
Is 9, 14–15; 
Sal 33; 107; 117; 127; 136; 147; 
Sap 1, 12–15;   11, 23–12,1;   
Lc 12, 22–31.

